LA MUSICA

La musica, come tutte le arti, non è la rappresentazione di un sentimento:essa è il sentimento stesso ed è un  mezzo per dare libero sfogo ai sentimenti che diventano l’ arte stessa. Una “Bellezza” sublime collocata in luoghi accessibili solo attraverso il dominio di una “Natura” separata, seppur parallela, che si arricchisce in questa sua ineffabile presenza, anche del più piccolo contributo che solo riesca a sfiorarla.

Di che cosa abbiamo bisogno per rendere più sensuale e concreta la nostra musica, affinché il pubblico possa essere sedotto e travolto dall’ amore per questa grande “Madre” di tutte le arti più nobili? Ordine/Disordine?!, Umiltà e Amore sono gli insegnamenti e gli obiettivi che da sempre continuano ad essere la lezione finale, risolutiva e nello stesso tempo si mantengono quanto vi è di più difficile, inappagante e tormentoso da conquistare, dichiarare, conservare.

Certo, è momento d’esaltazione, di vera estasi per noi “fare musica”, con quei suoni, quelle armonie di meraviglie che ci hanno trasmesso i “Grandi Maestri”. Ma se non abbiamo nulla per arricchirli, oltre al riesumarli, il nostro godimento rischia di rimanere solo il frutto di un “furto” incosciente: presto ciò che abbiamo rubato sarà esaurito, spento; non lasciamo che la musica sia qualcosa che produciamo e consumiamo allo stesso modo delle folli, immorali industrie moderne, accecate dal profitto: conserviamo piuttosto nella musica la dignità di essere “voce”, “canto”, “grido” universale delle nostre coscienze, cercando con nuove intenzioni di richiamare una rinnovata attenzione.

Il coincidere di attenzione ed intenzione non sarà altro che il momento magico ed ineffabile dell’ evento artistico, donato dal cuore alla memoria di chi con noi ha “cantato liberamente”. 
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